DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE  N.   106   in data   24.07.2013
OGGETTO: “FONDO REGIONALE  FINALIZZATO ALL’INTEGRAZIONE DEL CANONE DI LOCAZIONE AI NUCLEI FAMILIARI CON GRAVE DISAGIO ECONOMICO E MOROSITA’ INCOLPEVOLE 2013 – ISTITUZIONE SPORTELLO AFFITTO 2013”.

-------------------------

LA GIUNTA COMUNALE
Richiamate:

· la Legge del  09.12.1998,  n. 431 “Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo”, in particolare all’art. 11 che prevede l’istituzione del Fondo Nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni il locazione;

·  la Legge 12 novembre 2004, n. 269 concernente tra l’altro, integrazioni alla legge 09.12.1998, n. 431;

·  la Legge Regionale n. 27 del 04.12.2009 in particolare all’art. 48  “Fondo per il sostegno all’affitto” ed all’art. 6 comma 2 che prevede la possibilità di destinare risorse per sostenere gli oneri delle categorie deboli che ricorrono al mercato privato della locazione (Fondo sostegno affitto);

Vista la Deliberazione Giunta Regionale n. 365 del 04.07.2013 avente ad oggetto: “Fondo finalizzato all’integrazione del canone di locazione ai nuclei familiari in situazione di grave disagio economico e sostegno delle morosità incolpevoli – Anno 2013” nella quale sono stati approvati gli indirizzi ed i criteri per la determinazione del fabbisogno finanziario, per il trasferimento dei fondi e per gli interventi integrativi dei Comuni per l’anno 2013;

Considerato che la Giunta Regionale con delibera n. 365 in data 04.07.2013 ha introdotto modifiche significative rispetto ai precedenti sportelli affitto e precisamente ha deliberato:

· di limitare l’accesso al contributo, per effetto delle minori risorse disponibili, alla sola fascia sociale più debole, come previsto e condiviso nel “Patto per la Casa” sottoscritto con le parti sociali;

· di prevedere n. 2 linee di intervento:

1) Linea di intervento grave disagio economico:  consente la presentazione della domanda ai soggetti  titolari di contratti di locazione stipulati sul libero mercato con Isee-fsa 2013 fino a € 4.131,66.= se determinato dal concorso di redditi e patrimoni posseduti al 31.12.2012, oppure con un Isee-fsa fino a € 8.263,31.= se determinato dal concorso di redditi e patrimoni posseduti al 31.12.2012 e da due pensioni al minimo (ed equivalenti) certificabili, dandosi atto che i titolari delle due pensioni devono far parte dello stesso nucleo familiare;
2) Linea di intervento 2 morosità incolpevole: consente la presentazione della domanda ai soggetti che si trovano in situazione di morosità incolpevole per il concorso delle seguenti condizioni:

a.  mancato pagamento di almeno 3 mensilità del canone di locazione alla data di presentazione della domanda;

b. Isee-fsa, calcolato sui redditi al 31.12.2012, pari o inferiore al canone di locazione annuo rilevabile dal contratto; quest’ultimo non deve essere di importo superiore a € 6.000,00.=.

Il predetto contributo deve essere erogato direttamente al proprietario previa dichiarazione di non aumentare il canone di locazione, se previsto nel contratto, dell’importo relativo all’aggiornamento annuale e l’obbligo di non attivare procedure di rilascio almeno per i sei mesi corrispondenti al contributo percepito. 

I due contributi sono alternativi e non cumulabili;

Dato atto che l’art. 9 “Procedure comunali” – dell’Allegato 1 alla suddetta D.G.R., stabilisce che il comune assuma  i seguenti impegni:

· comunicare alla Regione formale adesione al Fondo e istituire lo sportello affitto grave disagio economico e morosità incolpevole DAL 2 SETTEMBRE FINO AL 31 OTTOBRE 2013;
· garantire la trasmissione dei dati secondo le modalità previste dalla Regione;

· erogare il contributo previa verifica della completezza della domanda e degli allegati, dei casi che presentino indizi di inattendibilità, nonché la verifica della registrazione del contratto o l’avvenuta richiesta di registrazione;  

· rendicontare l’avvenuta erogazione dei contributi attraverso la piattaforma informatica Fsa on-line e con successiva nota riepilogativa che rappresenti la volontà dell’ente anche in ordine ai fondi recuperati per effetto dei controlli di cui all’art. 8. La nota riepilogativa è atto amministrativo ufficiale di accertamento, rendicontazione e monitoraggio delle risorse impiegate, in base al quale la Regione mette a disposizione le risorse necessarie per integrazioni e conguagli da trasferire allo Sportello affitto per l’anno successivo;

Dato atto, altresì che lo stesso articolo prevede:

· che in caso di morosità, il Comune, previa deliberazione contestuale all’istituzione dello sportello affitto, può erogare il contributo, a sanatoria, direttamente al locatore interessato, ai sensi dell’art. 7, comma 2 bis, della Legge12.11.2004, n. 269 – integrazione alla legge 09.12.1998, n. 431;

·  il Comune, al fine di prevenire situazioni di morosità, può promuovere accordi tra le parti affinché il contributo, su richiesta della parte conduttrice, venga erogato direttamente al proprietario. In tal caso il locatore riconosce una riduzione non inferiore al 5 per cento del canone annuo, come rilevabile dal contratto registrato;

· nel caso di morosità incolpevole, il Comune promuove il coordinamento con le altre azioni di welfare volte a contenere le situazioni di disagio socio-economico attivabili nell’ambito delle politiche del Comune stesso; 

Rilevato che dalle disposizioni impartite dalla Regione Lombardia emerge che i Comuni devono  concorrere con risorse proprie, in misura pari al 40% dei fondi messi a disposizione dalla Regione; 

Preso atto delle procedure dettate dalla Regione Lombardia previste per l’apertura dallo Sportello Affitto per i nuclei familiari in situazione di grave disagio economico e sostegno della morosità incolpevole anno 2013, che interessano direttamente le Amministrazioni Comunali;

Ritenuto,  pertanto, di:

·  avvalersi, per la ricezione delle domande e l’assistenza per la corretta compilazione, della collaborazione dei C.A.A.F. o altri soggetti convenzionati con la Regione Lombardia, per i cittadini che intendessero usufruirne per presentare la domanda di contributo Fondo Sostegno Affitto;  

·  di intervenire con proprie risorse finanziarie nella misura del 40% dei fondi messi a disposizione dalla Regione;
· di prevedere, in caso di morosità, che il Comune possa erogare il contributo, a sanatoria, direttamente al locatore interessato, ai sensi dell’art. 7, comma 2 bis, della Legge12.11.2004, n. 269 – integrazione alla legge 09.12.1998, n. 431;
Ritenuto pertanto doveroso adottare il bando per l’accesso al Fondo regionale finalizzato all’integrazione del canone di locazione ai nuclei familiari in situazione di grave disagio economico e sostegno della morosità incolpevole - Anno 2013, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, elaborato in conformità alle disposizioni di cui alla DGR n. 365 del  04.07.2013;

Visto  il parere espresso ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e termini di Legge
DELIBERA

1. di prendere atto di quanto detto nelle premesse e di confermare le disposizioni dettate dalla Regione Lombardia per l’istituzione dello “Sportello Affitto per i Nuclei Familiari in situazione di grave disagio economico e sostegno della morosità incolpevole – Anno 2013 ”, così come riportate nella documentazione allegata alla delibera G.R. n. X/365 del 04.07.2013;

2. di istituire, con decorrenza 02 Settembre 2013 e fino al 31 ottobre 2013 lo “Sportello Affitto  per i nuclei familiari in situazione di grave disagio economico e sostegno della morosità incolpevole - Anno 2013” di cui alla Delibera Giunta Regionale suddetta per accedere al Fondo Regionale finalizzato all’integrazione del canone di locazione relativo all’anno 2013 e risultante dai contratti d’affitto regolarmente registrati, ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 26.04.1986 n. 131, come modificato dall’art. 18 della Legge n.  449/97;

3. di approvare il relativo bando, che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale, elaborato in conformità alle direttive impartite con delibera GR n. X/365 del 04.07.2013;

4. di concorrere con fondi propri, pari al 40% dei fondi messi a disposizione dalla Regione Lombardia;

5. di dare atto che le informazioni relative alle modalità di presentazione delle domande verranno fornite dall’Ufficio Servizi Sociali, mentre ci si avvarrà per la ricezione delle domande e l’assistenza per la corretta compilazione, della collaborazione dei CAAF  o altri soggetti convenzionati con la Regione Lombardia, per i cittadini che intendessero usufruirne per presentare la domanda di contributo Fondo Sostegno Affitto;

6. di prevedere che, in caso di morosità,  il Comune può  erogare il contributo, a sanatoria, direttamente al locatore interessato, ai sensi dell’art. 7, comma 2 bis, della Legge12.11.2004, n. 269 – integrazione alla legge 09.12.1998, n. 431; 
7. di erogare il  contributo a sostegno della morosità incolpevole direttamente al proprietario previa dichiarazione di non aumentare il canone di locazione, se previsto nel contratto, dell’importo relativo all’aggiornamento annuale e l’obbligo di non attivare procedure di rilascio almeno per i sei mesi corrispondenti al contributo percepito;

8. di rendicontare alla Regione attraverso la procedura informatica e confermare con nota del  Responsabile del Procedimento l’avvenuta erogazione del contributo e la presenza di residui;

9. di dare comunicazione alla cittadinanza, dell’avvenuta istituzione dello Sportello Affitto per i nuclei familiari in situazione di grave disagio economico e sostegno alla morosità incolpevole - Anno 2013 mediante pubblicazione del bando all’Albo Pretorio on-line e sul sito istituzionale dell’ente;

10. di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

11. di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---









